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Raciti: sarebbe una coalizione senza numeri, in 
agitazione pure l'Udc 
 
Lillo Miceli 
Palermo. La nuova giunta regionale sarà presentata al Parlamento siciliano 
mercoledì della prossima settimana. Lo ha comunicato all'Aula il presidente 
dell'Ars, Giovanni Ardizzone, nel corso della breve seduta di ieri che si è 
svolta con i banchi del governo vuoti. Il presidente della Regione, Rosario 
Crocetta, prima di firmare i decreti di nomina degli assessori, intende 
attendere i relativi certificati del casellario penale su eventuali carichi 
pendenti. Ma è già in corso la trattativa per l'attribuzione delle deleghe. 
Crocetta le ha «politicamente azzerate» e, in teoria, qualcuno dei sei assessori confermati 
potrebbe cambiare destinazione. 
La nuova giunta regionale, che avrebbe dovuto rendere più coesa la maggioranza, invece, si è 
ulteriormente spaccata proprio alla vigilia della direzione nazionale del Partito democratico, che 
si riunisce oggi alle 12,30, a Roma, che potrebbe riservare un ulteriore colpo di scena. Da 
indiscrezioni arrivate direttamente dal Nazareno, la direzione nazionale dei Democrat, convocata 
per esaminare le candidature al Parlamento europeo, potrebbe decidere di inserire nella lista 
della circoscrizione Sicilia-Sardegna, il senatore Beppe Lumia, escluso dalla direzione regionale 
del Pd perché parlamentare da otto legislature. Sarebbe la seconda sconfessione per il 
segretario siciliano del Pd, Fausto Raciti, che aveva chiesto, lunedì sera, a Crocetta di non 
nominare la giunta e di attendere la direzione regionale già convocata per ieri e rinviata a data 
da destinarsi, per evitare ulteriori lacerazioni. Ma il Pd siciliano, come scriviamo accanto è ormai 
spaccato in due. 
«Il governatore con le sue decisioni - ha detto Raciti - ha partorito non un nuovo governo, ma un 
governo di sopravvivenza con numeri addirittura più risicati di quello precedente, che rischia di 
tradursi in costante mercimonio all'Ars. Di questa scelta risponderanno Crocetta e i singoli 
esponenti delle forze politiche di maggioranza, compreso il mio partito, che hanno scelto di 
parteciparvi. Il risultato - ha aggiunto - è un governo senza numeri, con minori competenze del 
governo uscente, nessun programma e mille punti interrogativi sul futuro di questa regione. Con 
il meschino tentativo di spaccare il Pd, Crocetta e chi lo segue si assumono una gravissima 
responsabilità politica che non passerà inosservata». 
Certamente non è passata inosservata l'esclusione dalla giunta di Dario Cartabellotta, il tecnico 
voluto dall'Udc, che aveva ridato speranza con il suo incisivo lavoro al mondo dell'agricoltura 
siciliana. Cartabellotta non è stato confermato dall'Udc perché, insieme con Ester Bonafede, 
partecipò ai lavori della giunta che decise la nomina dei manager della sanità, nonostante la 
contrarietà dell'Udc. Non trasgredì invece Patrizia Valenti che è stata confermata. Insomma, chi 
ha obbedito al partito è rimasto in giunta; chi ha assecondato Crocetta è rimasto fuori. Una 
presenza che Crocetta vorrebbe recuparere: «Convocherò un tavolo della maggioranza per 
verificare se si può recuperare Cartabellotta». 
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Che la nuova squadra di governo appena nominata possa subire qualche ritocco, lo ha detto lo 
stesso presidente Crocetta che anche ieri ha chiesto ai cuperliani di indicare il nome del loro 
assessore. Ma Raciti chiede che sia Roma a fare chiarezza, dopo che l'asse Faraone-Crocetta 
lo ha messo fuori gioco. Anche su questo fronte, se non arriveranno risposte chiare, non si 
possono escludere decisioni clamorose. 
Le liti della politica rischiano di fare passare in secondo piano i problemi impellenti che il nuovo 
governo è chiamato ad affrontare. Primo fra tutti, il disegno di legge per il pagamento dei debiti 
alle imprese. Provvedimento sollecitato sia dalle associazioni datoriali che dalle forze sindacali. 
Sollecitazioni che hanno indotto Crocetta a dare vita al nuovo governo per evitare una rivolta 
sociale. Il ddl è stato rispedito dall'Aula in commissione Bilancio per riscriverne alcune parti. 
Riscrittura che non c'è stato. Ma il presidente dell'Ars, Ardizzone, ha annunciato che sarà messo 
all'ordine del giorno, come prevede il regolamento, essendo trascorsi quindi giorni dall'ultimo 
rinvio in commissione. 
 
 
09/04/2014
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Palermo. Un vero e proprio atto di accusa quello dei 
deputati regionali del Pd che fanno capo all'ar... 
 
Palermo. Un vero e proprio atto di accusa quello dei deputati regionali del Pd che fanno capo 
all'area Cuperlo, nei confronti del presidente della Regione: «Un atto di rottura unilaterale nei 
confronti del segretario regionale e del partito siciliano. Un gesto improvvisato e irresponsabile 
che, spaccando i partiti della maggioranza, rischia di fare sprofondare la Sicilia in un pantano 
politico il cui responsabile ha un nome e cognome: Rosario Crocetta». 
Il gruppo parlamentare del Pd, che è composto da 18 deputati, dopo la decisione del presidente 
della Regione di dare vita al suo Secondo governo, per uscire dal recinto in cui i partiti lo 
avevano spinto, si è spaccato in due: 9 deputati fanno parte dell'area cuperliana; 9 deputati 
dell'area Dem-Renzi dove, però, almeno un paio di esponenti non avrebbero nascosto il proprio 
mal di pancia. 
Ma non solo il Pd si è spaccato. Forti fibrillazioni vi sarebbero anche nell'Udc, a cominciare dal 
capogruppo Lillo Firetto e dall'ex presidente della provincia di Trapani, Mimmo Turano che non 
avrebbero condiviso, insieme con il presidente della commissione Nino Dina e Margherita La 
Rocca, la conferma nella carica di assessore di Patrizia Valenti e la nomina di Nico Torrisi. 
«Articolo 4» di Lino Leanza che aveva chiesto due assessorati ne ha ottenuto soltanto uno per 
Paolo Ezechia Reale. Per rimanere in giunta e nella maggioranza Leanza e il capogruppo Luca 
Sammartino hanno chiesto, senza possibilità di trattativa, l'assessorato alle Risorse agricole e 
alimentari. Delega che l'Udc non consentirebbe di dare al movimento di Leanza, in quando ex, 
ed anzi chiede di riavere per Patrizia Valenti. Qualche scontento sarebbe serpeggiato anche tra i 
Drs. Tentativi di ricomposizione sono in atto sia nell'Udc che nei Drs. 
Ma è tra i cuperliani, che hanno «bocciato senza appello» la formazione del nuovo governo, che 
il malumore è alle stelle. Antonello Cracolici, Filippo Panarello, Pippo Digiacomo, Giovanni 
Panepinto, Concetta Raia, Giuseppe Arancio, Mariella Maggio, Mario Alloro e Bruno Marziano 
sarebbero pronti a passare all'opposizione. 
Sulla carta, i partiti della maggioranza. Pd (18 deputati), Articolo (10), Udc (8), Megafono (5), Drs 
(5), più Michele Cimino, Pippo Gianni, e Antonio Venturino che si sono federati con i Drs per 
dare vita al movimento «Rinnovamento verso Renzi, avrebbero sulla carta 49 voti, tre in più dei 
46 di maggioranza assoluta. Ma senza i 9 cuperliani ai quali si potrebbero aggiungere i Dem, 
Francesco Rinaldi e Giuseppe Laccoto, la coalizione scenderebbe a 38 voti. Dunque, in 
minoranza. 
Il Secondo governo Crocetta dovrebbe cercare la maggioranza in Aula, come d'altronde è 
avvenuto finora, riuscendo a portare in porto importanti provvedimenti grazie al sostegno del 
Movimento 5 Stelle. 
Ma il presidente della Regione è intenzionato ad andare avanti per la propria strada. «Per me lo 
strappo con il segretario regionale del mio partito - ha sottolineato Crocetta - è stato doloroso, la 
scelta di rompere con un segretario per il quale mi sono battuto, è stata difficile. Però, la 
situazione stava precipitando. Non potevamo perdere altro tempo. Il nuovo governo non ha i 
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numeri? Cosa dovrei rispondere? Sono certo che tutti i partiti della maggioranza si sapranno 
fare carico delle riforme. Spero di ricucire lo strappo con Raciti. Per due mesi ho chiesto al Pd i 
nomi per il nuovo governo, ma non mi sono mai stati fatti, mentre la Sicilia ha bisogno di risposte 
immediate. Dovevamo accelerare, come chiesto anche al Pd nazionale con Faraone». 
L. M. 
 
 
09/04/2014 
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Il Sud fucina di idee. L'agevolazione del ministero dello Sviluppo economico rivolta 
alle imprese innovative 
 

Oltre 9 mln per 50 start up siciliane 
 
Anna Rita Rapetta 
Roma. Quasi 9 milioni di euro per le oltre cinquanta start up siciliane 
ammesse Smart&Start, l'agevolazione finanziata dal ministero dello 
Sviluppo economico e gestita da Invitalia rivolta alle imprese 
innovative del Mezzogiorno e, da febbraio di quest'anno, anche del 
cratere sismico dell'Aquila. 
Sono passati appena cinque mesi dall'avvio del programma e 
all'Agenzia sono già pervenute 890 domande di ammissione, a dimostrazione che il Sud è una 
fucina di idee. Tecnologia indossabile, dispositivi biomedicali, piattaforme per la gestione degli 
impianti fotovoltaici. 
Idee di business ad alto contenuto tecnologico e che puntano alla valorizzazione della ricerca. 
Oltre 200 start up hanno centrato l'obiettivo e ottenuto il disco verde per 32 milioni. Altre 300 
neonate imprese sono in fase di valutazione. 
E, assicura l'amministratore delegato di Invitalia, Domenico Arcuri, ce n'è per tutti: «Il mondo è 
cambiato e i giovani oggi si trovano in una situazione nuova nei confronti del lavoro: vengono 
chiamati ad inventarlo. E, per farlo, non serve assumere un atteggiamento negativo o 
lamentoso, ma occorre provare a creare un percorso che conduca alle proprie aspettative. Con 
Smart&Start abbiamo messo 190 milioni di euro a disposizione dei giovani del Sud che vogliono 
creare imprese. E la risposta è stata positiva e incoraggiante». 
Gli innovatori del Mezzogiorno non se lo sono fatto ripetere due volte, come emerge dai dati 
presentati in occasione del convegno capitolino "Imprese e innovazione: Smart&Start e il 
sostegno alle start up" organizzato da Invitalia al quale ha preso parte il viceministro dello 
Sviluppo economico, Claudio De Vincenti. 
Centinaia di domande con le idee più disparate tra cloud computing (17%), e-commerce (16%), 
ambiente ed energia (14%), smart cities e mobilità (8%). 
I campani, con il 40% delle proposte, sono in prima fila. Subito dopo i siciliani: quasi un terzo 
delle domande presentate (255) sono state inviate (rigorosamente via e-mail) dalla Trinacria. 
Alle 53 domande ammesse in Sicilia sono stati concessi contributi per un totale di 8.792.198 
euro. Giovani, ma non solo. Dietro i progetti proposti ci sono 2.133 italiani. Tra questi, 624 sono i 
siciliani, e nutrita è la schiera degli over cinquanta: se ne contano 56. 
La Sicilia è seconda alla Campania anche per numero di domande ammesse. Tra le 53 idee di 
business su cui Invitalia ha deciso di puntare c'è la catanese "Orange Fiber" che ha 
rappresentato la Sicilia in occasione del convegno all'Ara Pacis. 
I novelli imprenditori meridionali che hanno ottenuto i primi finanziamenti si sono avvicendati sul 
palco per una girandola di presentazioni dal sapore futuristico. Se non ci stupiamo davanti alle 
sfilate con modelle vestite di ortaggi, non si può che rimanere a bocca aperta davanti all'idea - 
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diventata realtà grazie all'ingegno di due donne - di creare veri e propri tessuti in grado di 
rilasciare vitamina C sulla pelle utilizzando gli scarti degli agrumi. Questo è in poche parole 
Orange Fiber. 
C'è anche un altro progetto dall'impronta "green" all'incontro capitolino. La tarantina Agricopter 
ha progettato droni ad ala rotante, dotati di un sistema di navigazione autonoma molto evoluto 
che permetterà di raccogliere dati e informazioni nel settore agricolo con tempi e costi molto 
ridotti. 
Youbiquo, da Cava de' Tirreni, realizza gli smart glasses, gli occhiali a realtà aumentata. Da 
Caserta, Italrobot, un sistema per automatizzare l'assemblaggio dei quadri elettrici con i robot, e 
da Salerno, Genomix4life che si occupa dello sviluppo di strumenti diagnostici innovativi 
nell'ambito delle neoplasie dell'apparato genitale femminile. 
«Le start up sono, e non da oggi, al centro dell'attenzione del governo. Prima con Monti, poi con 
Letta e ora con Renzi, stiamo incoraggiando questo settore che può rappresentare uno dei 
volani per accelerare l'uscita dalla crisi - ha detto il viceministro De Vincenti -. Abbiamo già 
previsto una serie di interventi, sia di natura fiscale che amministrativa, per sviluppare e 
incoraggiare i giovani neo-imprenditori ad avviare nuove attività che oggi si collocano bene nel 
quadro del job act"». 
Il binomio arte e tecnologia si esplica in "Realizza chi sei" (Taranto) la piattaforma pensata per 
promuovere artisti emergenti, facilitando la commercializzazione delle loro opere. 
 
 
09/04/2014
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Inps-Regione: debiti e crediti compensati 
per dare alle aziende accesso agli appalti 
 
Davide Guarcello 
Palermo. Da oggi le imprese che devono soldi all'Inps e che al contempo 
vantano crediti nei confronti della Pa potranno ottenere il Durc positivo in 
modo da accedere agli appalti. È quanto prevede l'accordo raggiunto ieri 
tra presidente della Regione Rosario Crocetta e presidente Inps Franco 
Gioia. 
Fino a ieri, infatti, in caso di contributi Inail e Inps non pagati, alle 
imprese non potevano essere assegnati appalti, né era possibile 
provvedere da parte dell'Amministrazione alla liquidazione dello stato di avanzamento lavori. 
Ora, invece, le imprese debitrici verso l'Inps ma che vantano crediti nei confronti della Pa 
potranno essere autorizzate a cedere il credito all'Inps a saldo del dovuto. «Con questo accordo 
- commenta soddisfatto Crocetta - si sbloccano le attività di tante imprese che rischiano di fallire; 
si avranno effetti estremamente positivi sull'economia. Credo che sia una delle migliori notizie 
che abbiano ricevuto le imprese in questi anni». 
Frattanto, proprio ieri l'Ance Sicilia ha sottolineato la perdita nell'Isola di 80mila posti di lavoro più 
l'indotto. Perciò, il presidente nazionale Ance Paolo Buzzetti ieri a Palermo ha detto che «il 
mercato interno dipende in massima parte da edilizia e opere pubbliche. «Bene ha fatto Renzi - 
ha osservato - a porre come priorità i pagamenti alle imprese, nonché gli interventi sulle scuole e 
quelli per il dissesto idrogeologico. Ma per una risposta completa, occorre un Piano nazionale 
per la manutenzione del Paese, cui deve essere legato un meccanismo che assicuri trasparenza 
nelle gare d'appalto e che consenta ai sindaci di spendere. Bisogna allentare il Patto di Stabilità. 
Così restano inutilizzati 7 miliardi per nuove opere affidate agli enti locali». 
Poi, un appello a Crocetta: «Ho trovato in Sicilia una situazione disperata, imprese allo stremo 
con una burocrazia che blocca i cantieri e i pagamenti. Il governo regionale sblocchi tutti i fondi. 
Credo che per Crocetta questa sia l'ultima possibilità di dare risposte concrete all'economia». 
«Basta bruciare soldi nella Cig! La Regione - ha concluso il presidente di Ance Sicilia Salvo 
Ferlito - si avviino le grandi opere in stand-by per 5,2 miliardi e i 600 milioni del Cis Anas». 
 
 
09/04/2014
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Metà delle gare d'appalto 
fra contenzioso e ritardi 
 
Quasi la metà delle gare d'appalto per le opere pubbliche si perde tra contenziosi e nei cassetti 
della burocrazia. O rimane impantanata nei patti di stabilità delle amministrazioni. La crisi 
dell'edilizia non è solo determinata dalla generale crisi economica e finanziaria ma anche da una 
politica disattenta e da burocrazia sorda e miope. 
Il grido di dolore lo ha lanciato ieri la Filca Cisl regionale in occasione del consiglio generale che 
ha tenuto a Catania, alla presenza del suo segretario nazionale Domenico Pesenti, del 
segretario generale della Cisl siciliana Maurizio Bernava e della segretaria generale della Cisl 
etnea Rosaria Rotolo. Al termine dell'incontro, è intervenuto anche il sindaco Enzo Bianco che, 
oltre al saluto, ha portato tra l'altro l'annuncio dello sblocco dei cantieri per la metropolitana 
catanese. 
I lavori del parlamentino regionale degli edili cislini sono stati introdotti da Nunzio Turrisi, 
segretario generale della Filca catanese. Mentre alla relazione di Santino Barbera, segretario 
generale della Filca siciliana, è stato affidato il compito di snocciolare le cifre della pesante 
situazione del settore delle costruzioni siciliano. «Un tempo - ricorda Barbera - l'edilizia 
rappresentava il 20 per cento del Prodotto interno lordo siciliano e dava occupazione e salario a 
oltre 150mila edili, oltre l'indotto. Oggi, il settore è ridotto al fantasma di se stesso, fatto di lavoro 
irregolare e nero; oltre il 50% dei lavoratori è diventato invisibile senza che nessun politico se ne 
sia accorto». 
«Ma c'è di più - rincara - ad aggravare la situazione non c'è solo la drastica caduta degli 
investimenti, ma anche una burocrazia asfissiante e miope nelle cui maglie si perde la metà 
delle gare d'appalto bandite. Ci sono opere infrastrutturali appaltate e bloccate per la mancata 
sottoscrizione da parte della Regione del Cis, il contratto istituzionale di servizio, con lo Stato». 
Politica e burocrazia danno il peggio di sé nell'uso dei fondi strutturale europei. «Un esempio - 
spiega Barbera - è il Programma di depurazione delle acque reflue per 1200 miliardi di euro. Se 
le opere non verranno appaltate entro il 31 dicembre del 2015, si perderanno i finanziamenti 
residui. Non dimentichiamo che è già attiva la procedura di infrazione della Comunità europea, 
perché le somme dovevano essere investite entro il 31 dicembre del 2013». 
«Non realizzare un'infrastruttura - rimarca Rosaria Rotolo - significa isolare di più la Sicilia, 
affossare il settore delle costruzioni, e il settore produttivo siciliano: dalla filiera agroalimentare al 
turismo culturale e stagionale, dalle produzioni d'eccellenza agli investimenti delle multinazionali, 
che per il prossimo Distretto del SudEst sono linfa vitale». 
Il consiglio generale della Filca siciliana si è tenuto, in contemporanea con l'omologo dell'Ance, 
l'associazione dei costruttori edili, che a Palermo ha tenuto la sua assise. Per Bernava, «da 
tempo, assieme alle associazioni degli imprenditori, diciamo che per far ripartire subito 
l'economia reale bisogna usare l'edilizia, con opere che si possono appaltare in poco tempo. Ora 
occorre dire basta perdere tempo in discussioni politiche e fare di tutto per muovere i cantieri». 
Infine, Pesenti, che è anche presidente della European Federation of Building and Woodworkers 
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(Efbww), ha sottolineato la necessità, nel quadro della rimodulazione della spesa, di rivedere 
l'organizzazione territoriale delle casse edili, prevedendo una loro unificazione, a vantaggio di 
lavoratori e imprese e il nuovo ruolo che la Filca ha voluto assumere, in questo periodo difficile, 
ponendosi anche come ufficio di collocamento per quei lavoratori che è stato possibile aiutare. 
 
 
09/04/2014 
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Appuntamento al ministero del Lavoro fra l'azienda, la St Microelectronics e i 
sindacati 
 

Micron, oggi la trattativa «finale» per fermare gli 
esuberi 
 
Vertenza Micron, oggi si ricomincia. Per trovare un accordo e 
scongiurare i licenziamenti. Le parti tornano attorno al tavolo del 
ministero del Lavoro dopo una pausa di 48 ore. Una pausa apparente. 
Nel corso di queste ore, infatti i contatti fra il ministero e le presidenza 
del Consiglio, rappresentata dal sottosegretario alla presidenza Luca 
Lotti e i vertici della Micron e della St Microelectronics non sono certo 
mancati. Per trovare un sistema per salvaguardare ad ogni costo l'occupazione. 
La riunione di lunedì si è interrotta infatti proprio per permettere alle parti di migliorare e 
perfezionare una proposta che i sindacati, 48 ore fa, hanno rigettato. 
In particolare, Micron aveva ribadito la proposta di ricollocazione per 65 dei 503 esuberi, 
proponendo inoltre 70 trasferimenti all'estero, 40 trasferimenti negli stabilimenti italiani Micron 
oltre a incentivi per i trasferimenti e incentivi agli esodi di 24 mensilità. 
Da parte di St Microelectronics, chiamata in campo a riassorbire i lavoratori a suo tempo ceduti 
insieme con il ramo memorie la volontà di riassorbire 110-140 dipendenti, di cui 33 nel sito 
catanese. 
Come si vede, proposte che non garantiscono il futuro della totalità degli esuberi. Per questo, 
con l'accordo delle parti, si è pensato di aspettare due giorni per trovare un accordo. 
Alla riunione di oggi parteciperanno rappresentanti delle due aziende, i vertici del ministero del 
lavoro, le segreterie nazionali di Fim, Fiom, Uilm e Uglm, oltre che le Rsu. Dovrebbe intervenire 
all'incontro, per lo stabilimento catanese, anche un rappresentante della Regione e uno del 
Comune che, attraverso il sindaco Bianco, segue da vicino la difficile vertenza.. 
L'obiettivo è dichiarato: trovare soluzioni alternative al licenziamento dei 419 lavoratori indicati 
dall'azienda come esuberi. Quello che si è cercato di fare nei lunghi, lunghissimi 78 giorni di 
trattativa. 
R. J. 
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